USA: LITE CONDOMINIALE, CHIESTA PROVA DNA SU FECI CANE-Justice.it

     La Scientifica entra nel condominio e non è una sit com televisiva. Succede davvero negli Stati Uniti, nella Contea di Fairfax in Virginia. L'esame del Dna servirà a stabilire se Baxter, questo il nome dell'imputato, grazioso cagnolino, abbia o meno fatto i propri bisogni sul prato condominiale.

Certo, ripensando ai tempi processuali italiani forse viene un pò da ridere e forse fa sorridere ancora di più il fatto che per una banale lite condominiale vengano impiegati mezzi scientifici di indagine. Fatto sta che sia il giudice che gli avvocati di parte che i ricorrenti hanno preso la vicenda molto seriamente . Sarà anche perché il proprietario del cane ha speso la non modica cifra di 1200 dollari per scagionare l'amato animale e che il querelante invece ha prodotto davanti al giudice fotografie e portato testimoni per dimostrare le proprie ragioni. Sarà vero che la signora Kimberly Zakrewsky non ha prestato attenzione al momento del delitto quando Baxter ha depositato il proprio "business" - per usare un termine in uso negli Stati Uniti - all'altezza dei condomini di Pederbrook  Complex, elegante comprensorio?  E' così di certo per  Virginia Cornell, una residente del luogo. La quale, convinta che il cane abbia utilizzato un pezzo del giardino condominiale come toilette, non ci pensa due volte e chiama la polizia, lamentando la violazione della «pooper scooper law», una legge che punisce la mancata raccolta delle deiezioni canine. A questo punto arriva in scena la famigerata prova del dna, Che bisogna dirlo, a causa degli alti costi non verrà probabilmente utilizzata dalla Corte. Però fa riflettere il fatto che non si tratta di  un caso isolato in casi del genere.  Tanto che esiste anche un laboratorio privato specializzato il Bio Pet Vet Lab,il quale  ha messo a punto il progetto «Poo Prints», un protocollo di registrazione del dna dei quattrozampe che frequentano un condominio che permette, in caso di infrazione, di realizzare un confronto tra i dati biologici del «corpo del reato» e quelli presenti nel database per identificare il colpevole o per scagionare un eventuale sospetto. Un sistema efficace ma costoso,  ma che a quanto pare in molti sono disposti a sostenere: già diversi condomini dei quartieri più residenziali di Washington l'hanno adottato e la stessa azienda, che ha la sede principale nel Tennessee, ha avviato un franchising e sta progettando di espandersi in tutti gli States.
